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AGRINOTIZIE 

Economia 

><nnlN—tan>, «ala Il tfafldt Aumenta l'interscambio dei 
prodotti agroallrnentarl. ma anche il deficit Italiano del setto­
re, che lo scorso anno ha raggiunto 19.903 miliardi di tire. A 
fronte di una forte crescita delle esportazioni, che hanno toc­
cato I 20.409 miliardi, si e registrato un ancora più sensibile 
Incremento degli acquisti all'estero, arrivati a 30.311 miliardi. 
A pesale sul conti Italiani e soprattutto li setole primario, con 
agricoltura, zootecnia e pesca che nel ÌS9i hanno inciso per 
Il 629S della spesa complessiva Italiana In prodotti agroalimen­
tari, mentre sono risultati In attivo i conti relativi al compano 
agroindustriale. Dalle vendite all'estero dì prodotti trasformali 
e vini e bevande Infatti, l'Italia ha ricavalo quest'anno rispetti­
vamente 10.558 e 3.615 miliardi, mentre ne ha spesi solo 
9.655 e SI 13 Li somma esborsata invece per 1 prodotti agri­
coli, è stata di 7.002 miliardi (a fronte di vendite per 4.705 mi­
liardi),quella per la zootecnia di 9.731 miliardi contro espor-
twtónl per un valore di 692 miliardi e quella per la pesca di 
2.500 miliardi, rispetto ad esportazioni pari a 322 miliardi. 
limoni l l l m i Sui mercati Italiani sono comparar nuova­
mente 1 limoni argentini, facilmente riconoscibili, perche del 
tipo Invernale, e dunque molto diversi da quelli estivi (verdel­
li) delle nostre produzioni meridionali, A segnalarlo nuova­
mente è la Confàgrfcoltura che ha chiesto al ministero delle ri­

sorse agricole di intensifiLare i con­
trolli sulle imponi/toni di agrumi 
dal paesi lerci, attualmente vietale, 
latta eccezione pei il pompelmo. 
essendo in vigore la cintura limsani-
laria. 
Lombardia, vendemmia cattiva. 
•Se nelle prossime settimane doves­
sero contentarsi le indicazioni attua­
li, nell'Olimpo pavese potremmo 
valutare anche di tar scattare i ns«-

canismi previsti dalla normativa sulle calamità naturali'. Cosi 
l'assessore all'agricoltura della Regione Lombardia. France­
sco Fiori, ha sintetizzato II pessimo andamento della vendem­
mia in provincia di Pavia. I lecnlci dello Spala, inlattì, hanno 
rilevato una flessione rispetto all'annata 1994, di elica II 30% 
con punle diffuse che superano anche II 35%. «Anche nelle al­
tre province -ha proseguito Bori - la situazione ha caraneristi­
che simHI: da Bergamo a Mantova I produttori sono fortemen­
te preoccupati. Nel bresciano, seconda area lombarda che 
nel 1994 ha "stornato' oltre 200.000 tonnellate di vino, il calo 
dovrebbe attestarsi attorno al 20%. Solo in Valtellina -dove la 
vendemmia inizierà entro la mela di ottobre - le prime valuta-
zioni quantitative appaiono in linea con la precedente stagio­
ne-, Il vigneto lombardla. nel 1994. sugli oltre 28.500 ettari ha 
prodotto più di 2 milioni di quintali di uva da vino, pari a 

1.380.000 ettolitri. 
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< J S H , al 5 ottobre, una fiera agioalimenia-
re, dove gli operatori potranno con­
frontarsi sulle diverse probleamtl-
che del settore- Lo rende nolo l'U-
napiol, l'Unione nazionale delle as­
sociazioni di produttori di olive. 
Presso lo sland allestito dall'Una-

prol, sarà possibile degustare alcuni oli prodotti in Italia. Inol­
tre sarà presentato agli addetti ai lavori un ricettario, intitolato 
•a tavola con tipi davvero speciali», dedicalo alla dieta medi­
terranea. 
Pane «dotato- • ( • •mbtilaaU. n pane non può essere ven­
duto né sui banchi fissi dei mercati rionali scoperti né tisi ri­
venditori ambulanti. Lo ha ribadito il ministro della Sanità in 
un'ordinanza pubblicala sulla Gazzella Ufficiale, che, come 
riferisce l'Unione Nazionale Consumatori, ha disciplinato la 
vendila e la somministrazione su aree pubbliche dei prodotti 
alimentari. In attuazione della legge sull'anibulantato. Nono­
stante un articolo della legge che prevede un'ammenda di 
600.000 lire, a Roma il pane si vende, invece, anche nei mer­
cati rionali scoperti in quanto permesso da una strana ordi­
nanza emanata nel giugno 1989. 
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«VERDE.. Fondi dimezzati per il «comparto primario» 

Le organizzazioni 
agricole in rivolta 
«Troppi tagli 
al nostro settore» 

MunA pam 
m ROMA. •Confusa e Inaccettabi­
le... Cosi Cottlretu, ConfagricoHura 
e Cla giudicano la UnaraSaifa vaia­
la dal governo. In una nota con­
giunto te tre c«gantaaziofll agrico­
lo sottolineano die malgrado II 
governo solo pochi giorni la avesse 
assicurato ai rappresentanti del 
mondo agricolo che nessun prov­
vedimento particolare era previsto 
per.l^grieoSura, la ftaaMt«ri*tM 
colp'lsda Inttnaiera pesantissima 11 
settore Coruna drasUe* riduzione 
di tondi che dovrebbero essere 
compensali da tributi locali, ma 
sema alcuna certezza caca l'am­
montare e I tempi di spesa». E hi ef-
(Wi-jl'ilMlliftjÈJeMiUeì dai 3.450 

Secondo II presidente nazionale 
della Cla (Confederazione italiana 
r«rlco»tori)ausappeAvolio le mi­
sure decise da Orni sono -sostali-
talmente punitive e da contrasta­
re, predisposte sema ricercare al­

cun rapporto con le rappresentan­
ze del settore, mettendo cosi in 
chiara luce il persistere tra le force 
politiche e di governo di posizioni 
di Indifferenza e di ostilità verso il 
settore primario, In un momento 
partlcolannentó delicato - sul pla­
no Intento ed europeo - che ri­
chiederebbe, invece, ben altri im­
pegni, soprattutto se si ttene conto 
C lwe* l f l #9 l »^ l »Ms (m* t re 

pre£la^e%[Lltuaidopo'aver,'evi-
denztato che nelle scelte del gover­
no non si è tenuto conto delie pro­
poste formulate dalle organizza­
zioni professionali agricole, preci­
sa che 4a Cla e già impegnata In 
uno stono serio di mobilitazione 
delta categoria per evkateche.nel-
raflannosa ricerca del mezzi per la 
riduzione del disavanzo pubblico, 
siano - ancora una volta-colpiti i 
settori più deboli e lecategorie me­
no protette, in luogo di predisporre 
strumenti efficaci per combattere 
l'evasione fiscale e far pagare 11 do­
vuto al gruppi più forti della nostra 

economia». 
•Certo l'agricoltura non è un po­

tere fòrte; l'ennesima dimostrazio­
ne e venuta dalla finanziaria che 
ha. Inaspettatamente, ptewslo 
nuovi pesantissimi oneri per I! set­
tore-, afferma invece il presidenle 
della Confagricoltura. Augusto 
Bocchini. «Non per fare del vittimi­
smo - aggiunge - ma l'agricoltura 
italiana ha sofferto come e più de­
gli altri settori imprenditoriali di un 
sistema in cui i "poteri torli" sono 
solidamente radicati. E più che 
morti, sono molto vitali, ma non 
sono essi il vero problema del no­

stro sìslema.. 
Anche II presidente della Coldì-

retti Paolo Mtcólini si dichiara «sor­
preso e deluso», iNon si può af­
frontare cosi, ovvero togliendo fi­
nanziamenti - afferma - problemi 
delicati come quelli dell'agricoltu­
ra. E per di più senza nemmeno 
chiarire qua] ì strategie si Intendono 
perseguire-, 

Protestano (e coop 
Al coro di «io» si associano an­

che le organizzazioni nazionali 
delle cooperative agricole. Anca-
Lega, Agci. Uncl eConfcooperative 

Maurizio DI Lorefl 

die esprimono «forte preoccupa­
zione» per I -consìstenti tagli» che 
confermano ancora una volta orna 
scelta che matginalizza un settore 
produttivo produttivo dell'econo­
mia nazionale», E protestano an­
che gli assessori all'agricoltura del­
le regioni e province aulonome se­
condo I qualii tagli rischiano-di 
produrre ulteriori scompensi tra le 
diverse regioni e di penalizzale 
quelle più piccole e meno svilup­
pate». Perciò gli assessori hanno in­
vitato i presidenti delle Regioni -a 
chiedere il ripristino dei fondi de­
stinati al settore agricolo». 

L U O G H I 

I Colli 
del Friuli 
e i suoi 
grandi vini 
• Settembre, mese di vendem­
mia e occasione per fare un fine 
settimana nei luoghi tipici del vino. 
Siamo stati nel Pnuli, splendida re­
gione. bella gente e tradizione vini­
cola eccellente. Nostra tappa la zo­
na dei Co i Orientali del Friuli, 
esattamente a Bufino, città molto 
attiva con numerose presenze in­
dustriali e artigianali ma è II vino 11 
prodotto trainante dell'economia 
della zona, la ricchézza viticola è 
data, oltre che dal clima, dalla 
composizione del terreno. 

Facciamo tappa presso l'azien­
da di Rosa e Oirolamo Dorigo, no­
stra guida ber l'occasione è stata 
Rosa,thela%avèrsoUsutisliripa'IÌ-
co sguardo è un entusiasmo conta­
gioso ci ha' portati alla beatitudine 
con una sene di assaggi che meri­
tano di essere raccontati. Non pri­
ma peto di riferite come i nostri, da 
una fiorente attività di commercia­
listi a Mariano, paese vicino noto 
per essere la capitale mondiale 
della sedia, si sono buttati nel 1976 
nella gestione diretta di questi ter­
reni. «E stata una scelta di vita -
spiega ficai - l'abbandono di una 
sicurezza per una avventura dura, 
rischiosa ma affascinante e ora do-

Bs quasi 20 anni anche di indub-
ie soddisfazioni». Tutto questo, 

aggiungiamo noi, grazie anche al­
l'apporto di intelligenza e profes­

sionalità dell'enologo piemontese 
Donato LanatL 

Nella bella sala di casa siamo 
parliti nei nostri assaggi con 2 bian­
chi, il primo è il Rome diJuri, sec­
co, molto elegante, dal colore bril­
lante, adatto cerne aperitivo; deci­
samente più importante lo Chat-
donnay '93, vino di grande pregio 
con forte potenzialità evolutiva. 
ampio, awolgente. raffinato. Con i 
bianchi ci siamo fermati qui, anche 
se è noto che II Friuli ha nei bianchi 
una forte leadership nazionale, per 
questa ragione abbiamo preferito 
dedicare una maggiore attenzione 
ai rossi. 

Il Pinot Nero 92 dal vigneto 
Montscelapadc, fine, asciutto e se­
condo noi ancora da rivedere do­
po un ulteriore invecchiamento, 
quando potrà dare ancora più fi­
nezza ed eleganza, i 2 Refoschi-i\ 
tipo più tradizionale del '94 ha Di­
gito tranquillo, roemre il secondo, 
barricato del Peduncolo Rosso, è 
decisamente più aggressivo. 

Ed eccoci alle chicche, il Pignolo 
92, antico e riscoperto vitigno au­
toctono è un vino incredibile, dal 
gusto motto profumato, delicato e 
rigoroso allo stesso tempo; Il Taz-
zetenghe e probabilmente un viti­
gno che ha origine proprio a But-
trio, frioltd- fotte, forse marcar* 
mente vistoso, dice bene II suo nó­
me In Italiano •taglialirujua». Noi 
preferiamo di gran lunga il Man-
se/apode '92, un grande vino, di 
notevole struttura, caldo con tetto-
gusto amarognolo che lascia in 
bocca profumi di melograno e mo­
re mature. I Dorigo Insomma meri­
tano una visita anche perché i loro 
vini hanno costi decisamente one­
sti in rapporto all'eccellente qualità 
dei prodotti; dalle 10 alle 22.000 li­
re, escluso il Pignolo. 

Rosa • Girolamo Dono • »• <M 
Patio 3 ButtitoUM) • tal, 0432 
/ 6 7 4 2 U . 
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Toyota Carina <£. La qualità è una valuta forte. 
In un mercato dove tutto perde valore, Toyota Carina £ 
rappresenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi 
il massimo dal punto di vista tecnologico, Toyota 
Carina E è l'auto pensate per garan­
tirvi una affidabilità che non ha 
timore dal tempo, come testimonia 
il prestigioso riconoscimento rice­
vuto dal TOV, l'ente tedesco che 

[«MINSE 

® TOYOTA 
Idee guida. 

certifica la qualità dei prodotti. Un'ampia gamma, abi­
tabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 
2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni com­

plete e une garanzia di tre anni 
(o fino a 100,000 Km.) fanno di 
Toyota Carina E l'auto dì chi sa 
scégliere, Toyota Carina E : un 
valore che dura nel tempo. 
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